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RETTIFICHIAMO E CI SCUSIAMO  
 

          Sullo scorso numero, quello di Sabato 
12 settembre in merito alla vicenda scuola 
TEMPO PIENO pubblicata a pagina 9. La di-
chiarazione avuta telefonicamente dal consi-
gliere PD Mario Domenici non è stata riporta-
ta correttamente. Mario aveva in realtà dichia-
rato che: grazie all'intervento dell'assessore 
Daniela Dominici  l'unica classe  a tempo pie-
no rimasta, dopo la soppressione della seconda 
per esigenze di bilancio, è stata rimodulata in 
due classi a tempo ridotto dando così modo a 
tutti i  bambini di frequentare seppur con un 
orario  ridotto . Noi erroneamente avevamo 
riportato che sarebbero state soppresse entram-
be le classi. Ci scusiamo con tutti della nostra 
cattiva interpretazione. Soprattutto  con Mario 
e Daniela, poi a seguire con i lettori ai quali 
abbiamo riportato una dichiarazione non fede-
le alla volontà di chi l'ha rilasciata. 

A M I C I  I N  C E R C A  D I . . . . . AMICI 
 
L'estate ancora deve finire e noi sommersi di cuc-
cioli e cani adulti ci vediamo attraversare la strada 
da questi tre scriccioli! Sporchi, denutriti, pieni di 
pulci e zecche ed affamati da morire potevamo 
girarci dall'altra parte oppure lasciarli li su una 
strada a scorrimento veloce? Be, non ce la siamo 
sentita e li abbiamo portati al sicuro, ma adesso 
hanno bisogno di una famiglia tutta loro che li ac-
colga con tutto l'amore che meritano!!!!! sono un 
maschietto Aldo (cucciolo bianco) e due femmi-
nucce,Olivia (cucciola bianca e nera) e Lisa 
(cucciola fulva). Hanno circa tre mesi futura ta-
glia medio contenuta moldo dolci, simpatici e ben 
socializzati adatti ad ogni contesto, sono stati 
spulciati e sverminati e presto verranno vaccinati 
e microchippati! Si affidano in tutto il centro nord 
previa compilazione di un questionario e la visita 
pre affido di un volontario di zona! 
 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

Legge Regionale 28/80 
Cinque Associazioni hanno 
presentato le osservazioni 

In questo numero a pagina 6 parleremo delle  os-
servazioni fatte alla famosissima 28/80 adottata in 
Consiglio Comunale dall’amministrazione. Le os-
servazioni sono state depositate dal gruppo di mi-
noranza IMPEGNO PER SANTANGELO e  da un 
gruppo di Associazioni. Abbiamo cercato informa-
zioni dal gruppo di associazioni perché crediamo 
che siano più libere e meno condizionate da posi-
zioni politiche e pregiudiziali. Sono associazioni di 
zona, composte da persone competenti che operano 
nel territorio, ma purtroppo non è stato possibile. 
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L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A   
Rinnovo cariche Gruppo Giovani dell’Oratorio 

Il giorno 8 settembre presso 
l'abitazione parrocchiale di 
Sant'Angelo Romano si è tenu-
ta l'elezione dei due nuovi rap-
presentanti del Gruppo Giova-
ni; una realtà ormai affermata 
nel seppur piccolo Paese alle 
porte di Roma ma non per 
questo privo di iniziative. Or-
mai giunti al terzo anno di atti-
vità socialmente utile, questi 
ragazzi coadiuvati sia spiritual-
mente che materialmente da 
Don Adrian Lupu hanno dato 
vita a progetti di ogni tipo, dal-
la pesca parrocchiale all'orato-
rio estivo, senza dimenticare il 
supporto materiale ad ogni e-
vento religioso che si svolge in 
loco. Più di 20 elementi com-
pongono questo affiatato 
Gruppo Giovani, composto da 
ragazzi dai 18 ai 30 anni, uniti 
dall'ideale ultimo di dare un 
contributo sociale nel paese in 

cui gran parte di loro vive. Come sopra citato vi è stata recentemente la nomina dei 
rappresentanti per l'anno 2015/2016, con una maggioranza assoluta sono stati eletti 
Stefania Dell'Anna e Alessia Domenici che hanno accettato di buon grado e con en-
tusiasmo l'impegnativo compito che le attende. Doveroso appare menzionare la ce-
na consumata prima della votazione, nel giorno prescelto per la settimanale riunione 
consultiva; tutto ciò per dimostrare la realtà elastica tra il rigore negli impegni e lo 
stare in allegria tra amici. Non rimane che augurare ogni bene a Don Adrian e ai ra-
gazzi; Tutto ciò deve essere da esempio e da sprone a chi senta il dovere morale e 
cittadino di fare qualcosa per la realtà sociale in cui si trova. 

Foto d’archivio ORATORIO  GRUPPO GIOVANI  
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PARROCCHIA SANTA MARIA e SAN BIAGIO 

CONFRATERNITA SS TRINITA' 
 

Domenica 4 e Lunedì 5 Ottobre 
 

PELLEGRINAGGIO PIETRELCINA 
MONTE SANT'ANGELO 

SAN GIOVANNI ROTONDO 

 
Domenica 4 Ottobre 

 

ore    5,00: Partenza da Piazza Belvedere Aldo Nardi con Pullman Gran Turismo 
ore   9,00: Arrivo a Pietrelcina (BN) visita al paese natio di San Pio 
ore 11,00: Trasferimento in Pullman a PIANA ROMANA 
                   (Luogo dove il Santo ha ricevuto le Stimmate) 
ore 12,30: Arrivo e pranzo al Ristorante VILLA CLODIA 
ore 14,30: Partenza per Monte Sant'Angelo visita guidata del Paese 
                  e del Santuario San Michele con la dott.ssa Valentina Latiano 
ore 18,00: Partenza per San Giovanni Rotondo 
ore 18,45: Arrivo e sistemazione in HOTEL GRAN PARADISO 
ore 19,30: Cena al Ristorante dell'Hotel (Serata libera) 
 

Lunedì 5 Ottobre 

ore 7,30: Colazione 
ore 8,30: SS. Messa presso Chiesa Santa Maria delle Grazie 
ore 9,30: Via Crucis “Monte dell'orazione” con la guida di Don Adrian 
ore 11,00: Visita guidata alla tomba di San Pio di Pietrelcina 
ore 13,00: Pranzo in Hotel Gran Paradiso 
ore 15,30: Partenza per il rientro a Sant'Angelo Romano 
 

La quota individuale di partecipazione è di € 110,00 che comprende: 
Viaggio in Pullman GT di andata e ritorno, pranzo al Ristorante Villa Clodia, colazione, pranzo e cena al Ristorante 

Gran Paradiso. 
 
Sarà messo a disposizione un solo Pullman di 50 posti. 
Al momento dell'iscrizione si deve versare la somma di € 50,00 come anticipo. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ai Sigg.: 
GIANNI MASSA Cell.: 3339031935 
Alessandro Croce Cell.: 337784556 

 
CONFRATERNITA SS TRINITA’ 

Gli organizzatori 
Gianni Massa Alessandro Croce 
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La voce della PRO LOCO 
 
       Come detto negli articoli precedenti, 
a piccoli passi la Pro Loco sta riorganiz-
zandosi per cercare di tener fede alle ini-
ziative programmate in precedenza dal 
Direttivo, e se fosse possibile crearne an-
che alcune nuove. Le persone attive ri-
maste del Direttivo hanno contattato un 
po di cittadini per rilanciare 
l’Associazione e anche se con grande ri-
tardo si è provveduto alla riapertura del 
tesseramento, la cosa ha dato i suoi bene-
fici infatti ad oggi ( 18 Settembre) siamo 
arrivati a 80 iscritti con la speranza di 
non fermarsi qua, la cosa che fa ben spe-
rare è soprattutto le persone che hanno 
deciso di aderire al rilancio. Queste per-
sone è un bel mix di vecchi appartenenti 
alle vecchie pro loco precedenti, giovani 
e meno giovani che si affacciano per la 
prima volta alla vita sociale del paese. 
Ma veniamo all’attività vera e propria: 
per la fine di Ottobre si sta realizzando 
l’opportunità di fare la FESTA DELLA 
BIRRA; il nostro October Fest. Dovreb-
be svolgersi in piazza belvedere Aldo 
Nardi, dai prossimi incontri dovrebbe ve-
dersi definire data, nome della manifesta-
zione e quindi sapremo dare notizie più 
dettagliate, comunque chiunque volesse 
partecipare attivamente può farlo 
 

contattando: 
 

Mario De Luca, Maria Massa, 
Mirella Cornacchia, Adele Alessi. 

 

Oppure sulla Pagina Facebook: 
Prolocosant’angelo 

 

Mail: 
Info.sarproloco@gmail.com 

M A N I E  

Sì, ognuno ha la propria mania. Qualcuno ne ha anche più di una. 
Alcuni addirittura ne hanno una nutrita collezione. La mia mania 
deriva da una fascinazione: i numeri. Ho la passione per i numeri. 
Li vedo ovunque. Li cerco ovunque e, all’occorrenza, li invento. 
Sì perché trasformo tutto in numeri. Anche le parole o intere frasi. 
E poi calcolo perché la ricerca dei numeri approda sempre lì, al 
calcolo. Sottraggo, sommo, divido, moltiplico e inconsciamente 
cerco di farmi venire sempre gli stessi, pochi, risultati. Non credo 
però che mi sia andata tanto male visto il campionario che, tra ma-
nie, ossessioni, fisime, paranoie e dintorni, è possibile stilare. C’è 
chi si lava le mani di continuo, chi controlla più volte se ha chiuso 
la porta a chiave, se ha chiuso il gas ( sul gas anch’io non scher-
zo!), chi mette sempre in ordine i cassetti, la scrivania sistemando 
le cose sempre nello stesso ordine. C’è chi compie veri e propri 
riti propiziatori prima di fare cose importanti (mette sempre la 
stessa maglietta, lo stesso ciondolo ecc.) E fin qui le cose vanno 
bene o quasi! Ma c’è chi va oltre e fa, suo malgrado, delle proprie 
manie delle vere e proprie ossessioni. Alcuni leggono continua-
mente l’oroscopo e, solo sulla base di congiunzioni e incroci astra-
li, calibrano le proprie scelte. Altri non buttano via nulla, ma pro-
prio nulla, finendo per trasformare la propria casa in una discarica. 
Altri ancora non riescono a salire su un aereo negandosi così tante 
avventure. Ma c’è anche chi arriva a vere e proprie paranoie se 
non addirittura a fobie o comportamenti maniacali. Ma queste so-
no altre, brutte, storie. Rimaniamo sul leggero. E forse è proprio 
alla leggerezza, senza compromettere però  la serietà 
dell’argomento, a cui San Tommaso Moro si ispirò quando disse, 
tra le altre e per spiegare le beatitudini: “beati coloro che sanno 
ridere di se stessi perché non finiranno mai di divertirsi”. Allora 
con un po’ di sana ironia possiamo imparare a farlo anche noi. Im-
parare insomma a prenderci con più leggerezza. Ad essere meno 
severi con noi stessi. A perdonarci qualche piccola mania. Del re-
sto ce n’è per tutti, nel senso che nessuno ne è immune. E secondo 
le neuroscienze, le fisime non solo sono ineliminabili ma sembre-
rebbero addirittura prodotte dal nostro cervello per placare l’ansia 
e darci sicurezza (la stessa sicurezza che ricavano i bambini dal 
sentire sempre la stessa favola raccontata con le stesse parole!). 
Poi qualche stravaganza o bizzarria ci può stare. In fondo quanto è 
noiosa la normalità. 

Domenici Domenica 
 

P.S.: Ho scritto 442 parole (4+4+2=10) divise in 55 righe 
(5+5=10). Meno male, i conti tornano! 



SINDACO; NON  E’  UN  ACCERCHIAMENTO 
NE  TANTO MENO UN  ATTACCO  ALLA  BASTIGLIA 

 
Mentre dalle pa-
gine Facebook 
che abbiamo ri-
portato con delle 
foto accanto, gli 
abitanti delle così 
dette CAMPA-
GNE non cono-
sciuti da gran 
parte se non da 
tutti i cittadini re-
sidenti al centro 
del paese denun-
ciavano un forte disagio e soprattutto un abbandono ed una mancanza 
di attenzioni da parte dell’Amministrazione, al centro del paese invece 
avveniva una pacifica contestazione con due striscioni affissi. Il nostro 
primo cittadino invece che fare analisi e magari anche un po di autocri-
tica, dava la colpa a dei “presunti mandanti”, a dei manipolatori di gio-
vani incapaci di intendere l’azione che hanno compiuto, puntualmente 
veniva smentita pubblicamente dalle pagine di un noto giornale del ter-
ritorio; TIBURNO. Io credo invece che c’è stato un atto di forza da 
parte di chi è contestato, capisce che qualcosa non và, ma si ostina a 

difendere scelte inop-
portune. Perché non 
rendersi conto di quello 
che accade nel paese è 
più grave di ammini-
strare sbagliando. Non 
parlare con i cittadini, 
non dialogare e capire 
il disagio di chi è am-
ministrato è un grande 
limite, limite a cui non 
si può andare oltre. Con 
questo articolo sicura-

mente critico, ma sincero, spero in due cose; la prima che Martina (ora 
mi permetto il tono confidenziale visto i nostri trascorsi di gioventù) lo 
legga, la seconda che ne faccia tesoro. Si  perché probabilmente i man-
danti che tanto cerca forse risiedono nel suo operato amministrativo e 
da chi la mal consiglia, perché la sua assenza e la lontananza dalla vita 
sociale del paese non credo che la induca a queste riflessioni. 

 

Danilo Biagiotti 
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Dalla Prima Pagina 
 

LEGGE REGIONALE 28/80 
 

Avremmo voluto pubblicare integralmente le quattro 
pagine di osservazioni presentate dalle cinque Associa-
zioni sulla legge 28/80, ma i rappresentanti delle stesse 
hanno chiesto di non farlo e noi se pur non condividen-
do rispettiamo la loro volontà riservandoci di fare un ac-
cesso a gli atti e pubblicarlo sul prossimo numero. Le 
osservazioni le ha presentate anche il gruppo di mino-
ranza IMPEGNO PER SANT’ANGELO ROMANO ma 
preferiamo non pubblicarle per non essere tacciati di es-
sere di parte. Allora proviamo a raccontare ciò che è 
successo. Il periodo dei 60 giorni per le osservazioni è 
terminato, adesso si passa alla fase successiva. Ancora 
non si conoscono né le osservazioni né chi le ha 
presentate. Solamente un gruppo di associazioni ha fatto 
un comunicato stampa. Comunque siamo riusciti ad 
avere anche altre informazioni tecniche a riguardo, le 
quali confermano le nostre remore rispetto a questa 
legge. Sembrerebbe che si stia tentando di far passare la 
legge 28/80 come una sanatoria urbanistica per le 
costruzioni abusive e, con la scusa, costruire 
ulteriormente. Ma purtroppo la 28/80 è una legge 
obsoleta perché riguarda solamente le costruzioni 
abusive edificate entro il 1993 (art.2). Nella planimetria 
di Sant’Angelo sarebbero dovute essere omesse le 
costruzioni successive. Inoltre la volumetria della legge 
28/80 deve essere compresa nel PRG adottato ma come 
scritto da coloro che l’hanno redatta “l’attuale PRG di 
Sant’Angelo è saturo”. Ci sono anche delle gravi ed 
importanti interferenze con la rete provinciale 
ecologica, con il sic “macchia di Sant’angelo Romano” 
e con aree soggette a vincoli. Emerge una cubatura 
troppo eccessiva dei lotti interclusi ed inoltre un palese 
conflitto di interessi di tutti gli amministratori, come si 
evince dalla delibera del 25 maggio nella quale si 
adottava la suddetta legge, perché quasi tutti gli 
amministratori sono proprietari o hanno legami di 
parentela con i terreni dei nuclei coinvolti (anche se ad 
onor del vero va detto che in un paese così piccolo è fa-
cile avere parenti diretti che rientrino nelle perimetra-
zioni dei terreni). Inoltre le informative alla 
popolazione, previste in questa delibera, non sono state 
fatte come scritto. In conclusione emergono vizi 
procedurali e di forma. Allora lo scopo qual è stato? È 
stato un goffo tentativo mal celato di edificare pur 
essendo satura la cubatura prevista? Oppure si è fatto 
finta di accontentare i votanti dell’amministrazione 
attuale, dando la colpe alla regione di un eventuale boc-
ciatura ad altri del fallimento della 28/80? 

 

Danilo Biagiotti 

SCUOLA: TEMPO PIENO 
 

Come procede la vicenda scuola 
per quello che riguarda il tempo pieno? 

 
Dopo un primo giorno un po burrascoso, con le 
mamme intenzionate a far sentire le loro ragioni, co-
munque poi ha avuto la meglio la diplomazia. Infatti 
le mamme memori della vicenda accaduta in prece-
denza, non avendo chiesto nessuna autorizzazione 
per dire quello che per loro non andava e non era 
giusto, preferivano dirigersi verso la caserma dei ca-
rabinieri dove una rappresentanza di loro chiedeva le 
autorizzazioni del caso per poter poi in seguito a da-
ta da destinarsi fare una dimostrazione con i bimbi 
senza incorrere in inconvenienti inaspettati. Il primo 
giorno di scuola del nuovo corso ad orario ridotto 
quindi terminava così, per la gioia dei bambini che 
saltavano subito il primo giorno di scuola tra qual-
che tensione che forse non hanno capito. Dal giorno 
successivo si rincorrono voci su quando e se ci sarà 
questa manifestazione. Tiburno addirittura ha ipo-
tizzato una data smentita poi dai fatti, perché il gior-
no riportato dal noto giornale di zona la manifesta-
zione non si è svolta. Nel frattempo è passata la pri-
ma settimana scolastica e tutto tace. La seconda ini-
zia subito con una accellerazione, le mamme di 
un’intera sezione incontrano il Sindaco e 
l’Assessore dove gli viene ribadito che al momento 
l’amministrazione non ha nessuna possibilità di pro-
lungare l’orario scolastico, però si mette a disposi-
zione la scuola se volessero le famiglie accollarsi la 
spesa del tempo pieno dalla cooperativa che lo gesti-
sce per conto del Comune, tale spesa è di circa 
€112,00 per bambino con la promessa che se venisse 
riconosciuto dalla regione un integrazione alla docu-
mentazione presentata per un finanziamento accan-
tonato momentaneamente a favore della scuola del 
nostro paese, verranno stornati dei soldi per la rea-
lizzazione del tempo pieno. Comunque le mamme 
ottengono che se troveranno un preventivo migliore 
potranno procedere con un’altra azienda diversa da 
quella proposta dal Comune. Le mamme si muovo-
no e evidentemente qualcosa di positivo realizzano 
perché di li a breve ricevono un contatto dalle mam-
me dell’altra sezione per informarsi e dare la loro 
disponibilità a partecipare al progetto di questa auto-
gestione. Noi attendiamo e vigiliamo perché queste 
notizie vengano divulgate e cercheremo di fare da 
cassa di risonanza a questo problema con la speran-
za che venga risolto. 
 

Alessandra Andò 



  ___________________________________________________________________________________________________  Pagina 7 

8 settembre al Parco degli Eroi 
 

Si è celebrata al 
Parco degli Eroi 
(pineta), domenica 
13 settembre, per 
la prima volta a 
S a n t ' A n g e l o 
R o m a n o  l a 
g i o r n a t a 
commemorat iva 
dell'8 settembre. 
O r g a n i z z a t o r i 
dell'evento sono 
stati gli iscritti 
al l 'Associazione 
N a z i o n a l e 
Partigiani d'Italia 
del la  sez ione 
Sandro Pertini. La 

data in questione ricorda, infatti, l'inizio della lotta al 
nazifascismo, in quel lontano 1943, pochi mesi dopo il 
bombardamento di San Lorenzo e la successiva caduta del 
Regime. La manifestazione ha avuto inizio alle ore 10,30 
quando è stata aperta l'iscrizione per i tesserati. “La nostra 
è una piccola sezione - ha ricordato Daniele, membro del 
direttivo – ma è arrivata a contare anche 35 iscritti nel 
2012 e 29 l'anno scorso. Risultati incoraggianti per noi.”  
Sotto il gazebo allestito per l'occasione sono state richieste 
anche tessere da cittadini di Fonte Nuova e Guidonia che 
già l'anno scorso furono iscritti alla sezione ANPI 
santangelese. Oltre il tesseramento, hanno spiegato gli 
organizzatori, l'evento deve far capire l'importanza di 
questa giornata: “Precisamente settantadue anni fa, parte 
del popolo italiano decise, armi alla mano, di riscattare la 
vergogna e il dolore provocati dalla sanguinosa guerra 
voluta dal Duce”. L'atto formale che ha concluso la 
giornata è stata la deposizione di una corona d'alloro 
proprio sotto la lapide inaugurata lo scorso 25 aprile 
dedicata ai partigiani che lottarono per la libertà.  

La pietra e la storia 
               di: Daniele Zingaretti 

 

Guardando verso sud-ovest dalla cima di Monte 
Patulo si apre sotto gli occhi degli osservatori una 
vastità di oltre duemila anni di storia. Roma si 
estende davanti al nostro sguardo, maestosa e 
imponente. La più grande città d'Italia e una delle 
più caotiche. Per estensione è la prima nel nostro 
Paese e il Comune agricolo più grande d'Europa. 
Ma anche fuori dalla nostra Capitale a farle da 
corona si trovano una miriade di piccoli e medi 
Comuni, ricchi di tradizioni, bellezze artistiche, 
monumenti storici e storia locale. Ed è proprio la 
loro caratteristica di piccoli centri, distinguendoli 
dalla grande Roma, che forse acquistano un aria 
così ammirevole. Cosa più degli antichi borghi sa 
restituirci quel senso di arcaicità, classicità e 
folclore? I nostri centri storici, che ora sono solo 
una piccola parte dell'abitato, testimoniano un 
angolo del paese fuori dal tempo. Quelle vecchie 
case, le strette viuzze che affluiscono in ripide 
scalette ancor più strette. E fuori dai centri storici 
che secoli fa racchiudevano tutto il Comune, si 
allargavano le infinite campagne redente dal 
sacrificio contadino. La storia non va ricordata 
certo come un periodo idilliaco, quale realmente 
non fu. Ce lo raccontano i nostri vecchi, della 
fame, il lavoro di oltre 12 ore, la mortalità infantile 
e  la guerra. Ma è qui che possiamo trovare riparo 
dalla frenetica modernità del mondo 
contemporaneo, nei nostri borghi aldilà del tempo. 
Sotto quelle vecchie mura che odorano di vite 
passate e presenti. Sarebbe un folle colui che 
rinnega la modernità in toto. Anzi un progresso 
che si ponga come equo e moderato è il 
fondamento del rinnovamento di una società che sa 
guardare al futuro. Saper essere un paese 
mantenendo le proprie caratteristiche però credo 
faccia parte di questo percorso. Guardiamo pure 
Roma con grande ammirazione, ma sappiamo che i 
romani contraccambiano questo sentimento per i 
nostri piccoli e vecchi borghi. Il trucco starebbe 
nello sfruttare le nostre risorse, di cui ne abbiamo 
il forziere pieno (non sono forse il castello, il 
museo, i boschi, la panoramica di Piazza Bel 
vedere, le tre antiche chiese i nostri gioielli?) 
Luoghi che donano una calorosa sensazione di 
nostalgia, le cui immagini ci sono restituite da 
ingiallite fotografie quasi centenarie, ma forse ha 
anche ragione Francesco Guccini 
 

è inutile cercare le parole, la pietra antica non 
emette suono o parla come il mondo e come il sole, 

parole troppo grandi per un uomo. 

 Incidenti e strade pericolose 
 

I giorni 15 e 17 settembre purtroppo sono stati funestati da due 
gravi incidenti avvenuti il primo a Ponte delle tavole incrocio 
Via delle Molette nel quale un autobus del Cotral si è scontrato 
con una moto. Il conducente della moto è stato trasportato in 
ospedale in codice rosso. Il secondo invece, sempre a Ponte 
delle tavole, nel centro abitato, nel quale una moto in fase di 
sorpasso si è scontrata con una macchina che stava svoltando in 
un passo carraio. In questo caso il conducente della moto è 
rimasto lievemente ferito. Si rende sempre più necessario il 
controllo dei limiti di velocità e la sulle nostre strade perché 
essendo il territorio ampiamente abitato l’uscita o l’entrata nei 
passi carrai o nelle strade comunali è estremamente frequente e 
di conseguente altamente pericoloso. 
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Ci giunge dal Gruppo Consigliare “IMPEGNO PER SANT’ANGELO ROMANO” questa lettera aperta che 

Pubblichiamo; è un ufficializzazione se mai ce ne fosse stato bisogno della spaccatura all’interno del gruppo e 
una mancanza di fiducia al Consigliere Ciro Quindici da parte di tutto il gruppo nel quale è stato eletto. 
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CASTELLO BIKE 
L'ultima tappa del "Circuito dei Borghi".  

 
  Dopo le tappe di Casape, S.Angelo Romano, Palombara e 
Rieti chiusura nel borgo di Montecelio. Il nostro team "Catello 
Bike" si presenta ai nastri di partenza con i nostri due campion-
cini  Dennis Palombi e Cristian Mariani. I due ragazzi sono ca-
richi, decisi e motivati. Essendo l'ultima gara e vogliono fare 
bene, fornire una buona prova, infatti subito dalle prime battute 
si vede che pedalano bene. La tappa è prevista in 20 giri, quin-
di una gara lunga che prevede un dispendio di energie conside-
revole; gli consiglio di risparmiarsi, di non partire troppo in 
fretta e rischiare di bruciare energie inutili. La gara va avanti 
ed il pubblico comincia a fare il tifo per il nostro piccolo Den-
nis, ad ogni passaggio sul traguardo dell'atleta venivano elevati 
incitamenti in suo favore. La cosa si ripeteva anche per l’altro 
nostro atleta Cristian. Alla fine della gare i nostri due campioni 
vincevano le loro rispettive categoria nella tappa e  portavano a 
casa anche un'ottimo risultato per quello che riguardava 
l’intero tour del "Circuito dei Borghi"; adesso non resta che 
attendere l'appuntamento è per il prossimo anno conoscendo le 
proprie potenzialità e puntando sempre più in alto sia loro che 
l’intero gruppo della CASTELLO BIKE. 
 

Giancarlo Lombardozzi 

Accanto Cristian 
Mariani sul podio 
al momento della 
premiazione 

Accanto Dannis 
Palombi sul podio 
al momento della 
premiazione 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
SI RIPARTE                 di: Biagiotti Danilo 

 
Si riparte, anzi si è ripartiti e subito con un 
Derby, infatti il 20 Settembre per la prima 
gara della nuova stagione agonistica della 
Polisportiva il calendario diceva: 
 

Sant’Angelo Romano - Guidonia 
 

Davide contro Golia, se non fosse che que-
sta volta a fare da Golia era la squadra del 
nostro paese, che ripartiva in questa nuova 
stagione rispetto alla nostra  Città di riferi-
mento, appunto Guidonia da favorita. Infatti 
lo scorso hanno abbiamo chiuso; NOI nei 
PLAY OFF e LORO nei PLAY OUT. 
La gara, il risultato e la prestazione confer-
mavano questa nuova gerarchia sportiva di 
zona, se pur in casa (Montecelio) la NO-
STRA squadra vinceva meritando se pur di 
misura grazie ad una rete del Capitano; 
CIOLFI, e sì il nostro vecchietto lasciava un 
impronta alla gara realizzando la rete decisi-
va, non stiamo qua a fare la cronaca della 
partita, ma ribadiamo il risultato più che giu-
sto rispetto alle prestazioni fornite dai venti-
due in campo. Ma per rimanere in tema di 
ritorni, quello più gradevole e inaspettato, 
sono loro: 

Non credo servano altre parole per definire 
la cosa: 
SI SONO ESPRESSI A LORO MODO!!!!! 
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Prova di un romanzo PARTE SESTA 

DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 
GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 

 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

Quando arrivarono nel villaggio, un gruppo di bambini gli corse incontro, guidandoli verso il capanno dove 
trovarono anche i genitori di Petro che stavano cercando di convincerlo ad uscire. “Petro fammi entrare” disse 
Don Eugenio avvicinandosi alla porta del capanno. Petro, impaurito e affamato da due giorni di digiuno, aprì 
la porta prima di rannicchiarsi di nuovo nell'angolo più buio del capanno dove aveva sistemato il giaciglio.  
 

Prima di parlargli Don Eugenio si assicurò che non aveva febbre, lo accarezzò sulla fronte e gli strinse il polso 
della mano. “Che cosa ti sta succedendo Petro?” Le parole scompaiono quando non si ha voglia di parlare, o 
perlomeno non in quel momento, dove l’incoscienza impotente della rabbia impedisce di vedere una diversa 
prospettiva. “Dai mangia” gli ordinò Don Eugenio mentre gli apparecchiava su un piccolo ripiano di cassette, 
l’arrachera di fagioli che la madre gli aveva preparato. “Vedrai che dopo che avrai mangiato questa bella bi-
stecca, ti solleverai da quei pensieri …” Mentre Petro lentamente iniziava a mangiare, Don Eugenio fece en-
trare Alberto “vieni Alberto che ti voglio presentare Petro” Alberto entrò, sorpreso da quella chiamata di aiuto 
inaspettata. 
 

Tante volte Aberto aveva visto quello sguardo negli occhi dei suoi amici che scalavano il disordine inquieto, 
per cercare qualcosa di più definito e leggero che li riappacificasse con il mondo; infatti lui entrando lo capì 
subito di che cosa avesse bisogno Petro. 
 

Il vento soffia dove vuole che uno lo sente, anche se non sa da dove è venuto, e non sa dove ci sta spostando, 
Lo sente e basta, in quel vuoto intollerabile che vorrebbe afferrare tutto.  
Scompiglia, disordina, ma poi alla fine passa, e il disordine si dirada… e si accoglie di nuovo il silenzio di chi 
brama a non chiedere… e non vuole più dipendere da niente. 
 

Don Eugenio e Petro parlarono per più di un’ora. Aberto, se pur non riusciva a capire tutto con i suoi occhi 
percepiva e parlava… e suggeriva a Petro, con il potere invisibile che sa tenere uniti i battiti del cuore, di ri-
lassarsi e stare più calmo perché lui forse era il destino che avrebbe cambiato tutto. Prima di andare via, Petro 
gli volle regalare un ciondolo d’ambra grezzo color cognac scuro in cui era incluso un insetto volatile “Questo 
è il ciondolo che volevo regalare a Manuelita… ma ora non so che farne, prendilo tu e dallo alla tua ragazza, 
perché so che le vuoi bene quanto io a Manuelita”. Alberto avrebbe voluto rifiutare, ma quando Petro lo so-
vrappose nella sua mano sentì il fervore di quella libertà che da venti milioni di anni era imprigionata in quel 
ciondolo d’ambra con fluorescenza azzurro nostalgia… e l’accettò, perché anche lui, in quello stesso momen-
to, sentì la temeraria forza della sua libertà che stava per cadere dentro la trappola generosa della sua malinco-
nica lontananza. L’ultima che Alberto salutò fu la madre di Pedro alla quale donò cinquecento euro, quel poco 
che aveva portato con se per quel viaggio nel Chiapas. “Questi sono per Petro…” voleva dirle di più ma non 
glielo seppe dire… così salì sulla jeep e insieme a Don Eugenio riparti, anche se non sarebbe voluto andare 
ancora via. 
 

Per strada continuò a pensare a Petro e alla sua voglia d’America, e allora glielo disse che la realtà spesso è 
imprevedibile… e che l’America o qualsiasi altro posto del mondo sono solo palliativi se non difendi con i 
denti il fervore della libertà delle cose a cui più tieni, che danno autorevolezza, e fanno volare, più di qualsiasi 
America o altro giardino fiorito della terra. 
 
 
 

..... Continua 




